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Comune di casina


provincia di reggio nell’emilia



P.zza IV Novembre, 3 - 42034 CASINA (Reggio Emilia) Tel. 0522/604711 - Telefax 0522/609464 - P.IVA 00447820358


            SETTORE 2° 

ECONOMICO- FINANZIARIO

   PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE

      ANNO 2017

	OBIETTIVO 1


	RECUPERO EVASIONE TRIBUTARIA E ATTIVITA’ RELATIVA ALLA RISCOSSIONE COATTIVA DI TRIBUTI E SERVIZI SCOLASTICI € 150.000,00

	

	
	I.M.U./TASI
La riorganizzazione del personale nel corso dei primi mesi del 2017 porterà a perdere risorse al settore entrate, che saranno destinate ad altri uffici, ma anche una nuova assunzione part-time. L’attività di formazione su di essa rallenterà, nell’immediato, l’attività di recupero evasione tributaria, che si collocherà, quindi, su valori inferiori al 2016. Per l’IMU si può prevedere prudenzialmente un recupero di euro 80.000,00, mentre per la TASI, la prima attività di controllo dei pagamenti effettuati/non effettuati negli anni 2014 e 2015 e 2016, potrà generare un recupero stimabile in euro 20.000,00.

L’attività di verifica prenderà spunto dall’allineamento della banca dati del software di gestione dei tributi con la banca dati catastale, intensificata negli ultimi anni anche a seguito dell’emissione degli avvisi di pagamento della TASI.

L’obietto si prefigge di continuare nell’attività di emersione di fabbricati non accatastati o non correttamente accatastati e verifica accatastamenti presentati tramite procedura DOCFA dalle quali emergono sovente situazioni di versamento non corrette.

TARSU-TARES-TARI 
L’attività di controllo dei pagamenti della tassa rifiuti svolta negli ultimi anni ha portato a ridurre in modo consistente, fino quasi ad azzerarla, l’evasione dal tributo. Per cui l’obiettivo di recupero evasione continua a collocarsi su valori molto ridotti, pari a euro 2.000,00 nell’anno 2017.

Più intensa l’attività volta a incassare gli importi liquidati ai fini TARI, attraverso solleciti seguiti agli avvisi bonari e successivi avvisi di accertamento per omesso/parziale versamento del tributo qualora i pagamenti continuassero a non essere effettuati. L’obiettivo è ridurre il più possibile l’importo non incasso e destinato alla fase di riscossione coattiva, in modo da non pesare, attraverso l’inserimento delle somme non pagate nel Piano Economico Finanziario TARI, sui contribuenti che effettuano correttamente i pagamenti.

          Nel corso dell’anno 2017 si prevede inoltre di proseguire l’attività già avviata, a titolo sperimentale nel corso dell’anno 2013, relativa alla riscossione coattiva dell’imposta comunale sugli immobili, un’importante, complessa e delicata attività che comporterà un ulteriore carico di lavoro per l’ufficio, dalla quale si prevede di incassare la somma di € 20.000,00 relativamente all’ICI/IMU e di euro 25.000,00 relativamente alla TARSU/TARES/TARI. 

Tale attività consentirà all'Ente di recuperare i propri crediti in tempi rapidi, evitando il crearsi di pendenze per le annualità pregresse, che si scontrano con l'obiettivo di efficienza e di buona amministrazione; un maggiore equità fiscale, ripartendo i costi derivanti dalla riscossione coattiva solo sui contribuenti morosi e non su tutti i cittadini; conciliazione delle problematiche di bilancio, in quanto i costi del sollecito di pagamento, dell'ingiunzione e dei successivi atti esecutivi verranno addebitati ai contribuenti morosi, senza nuovi costi per il Comune.

Si tratta di un obiettivo che si sviluppa su più annualità e che anche per l'anno 2017, prevede uno sforzo straordinario in quanto continua l’azione intrapresa nel 2016 al fine di prendere in considerazione tutte le posizioni debitorie non risolte negli anni precedenti. 

Si tratta di alcune centinaia di posizioni risalenti agli anni dal 2003 in poi, anno di avvio della riscossione diretta della TARSU, in questi anni comunque opportunamente sollecitate al fine di non comportare la prescrizione del credito. Altre attività correlate sono l’invio dei solleciti di pagamento, le azioni cautelari a tutela dei crediti, l’emissione delle ingiunzioni di pagamento, l’incremento della banca dati finalizzata alla gestione informatizzata della riscossione coattiva, la predisposizione degli atti di pignoramento presso terzi, la predisposizione degli atti per la connessione con altre banche dati esterne, compresa quella con l'Agenzia delle Entrate.

            La gestione diretta, consente una migliore conoscenza: delle procedure, della reale situazione dei crediti, della gestione dei crediti e dei residui, un risparmio rispetto alla gestione tramite concessionario in termini economici, comparando i costi dei gestione diretta (tutti a carico del debitore) con le richieste di Equitalia a carico dei Comuni per la riscossione coattiva.
Nell’attività sopra indicata si procederà sulla base di determinazione del Responsabile del Settore, sulla base del regolamento approvato da parte del Consiglio Comunale.

Per quanto riguarda l’incentivazione per il personale interessato al presente obiettivo, lo stesso verrà remunerato attraverso la previsione delle relative somme all’interno del salario accessorio specificamente riferito alle nuove funzioni che saranno svolte.

La consuntivazione delle somme da liquidare avverrà a cura del Responsabile del settore economico finanziario per quanto riguarda la riscossione coattiva dei tributi. 

Anche per l’anno 2017, così come avvenuto anche per le annualità precedenti, il presente progetto comprende anche la riscossione coattiva delle entrate extra tributarie, in particolare quelle relative ai servizi scolastici previsto in 

€ 3.000,00.
INCENTIVAZIONE DEL PERSONALE ADDETTO AI CONTROLLI  ICI/IMU/TASI

Valutata inoltre la particolare importanza che riveste l'attività di controllo dei tributi, non solo sotto l'aspetto dell'equità fiscale, ma anche per il dato economico di previsione di entrata in bilancio, che per l'anno 2017 è stato determinato dal Consiglio Comunale in complessivi € 147.000,00 (di cui € 100.000,00 per ICI); considerato che si tratta di un obiettivo economico particolarmente impegnativo, in ragione delle dimensioni dell'Ente e quindi delle fattispecie imponibili che sono presenti sul territorio comunale, è necessario uno straordinario impegno di tutto il personale dedicato al raggiungimento di tale obiettivo, che dovrà anche operare cercando di evitare al massimo l'insorgere di contenzioso; a tale personale sarà riconosciuto un incentivo previsto in bilancio, rapportato al raggiungimento dell’obiettivo. La rendicontazione ed i criteri di distribuzione saranno definiti dal Responsabile dell'imposta, tenendo anche conto dei criteri già previsti pe
	

	RESPONSABILE
	Mattioli Maurizio
	· 

	RISORSE UMANE
	· Mattioli Maurizio     – cat. D2 – Responsabile del Settore

· Belli Paolo                – cat. C2 – Istruttore Contabile

· Ugoletti Agata Lidia – cat. B1 – Esecutore

· Monti Daniela – cat. C1 – Istruttore Contabile
	

	RISORSE FINANZIARIE
	Artt. 15/17 C.C.N.L. – Risorse all’interno del C.C.I.D. 
	

	RISULTATI ATTESI


	Continuità nell’azione di controllo e di contrasto all’evasione ed all’elusione operando in modo da evitare, ove possibile il contenzioso. La verifica delle posizioni arretrate sia tributarie che extra tributarie, l’emissione delle ingiunzioni di pagamento e degli atti di pignoramento, cura delle relazioni con i destinatari degli atti esecutivi evitando, ove possibile, il contenzioso, accordando ove possibile forme di pagamento rateizzate 
	

	INDICATORE DI

RISULTATO
	Raggiungimento obiettivi di bilancio o almeno l’80% di essi.

Notificazione di almeno ottanta atti di ingiunzione fiscale, e di almeno venti atti di pignoramento.

Contenzioso in misura non superiore al 10% dei controlli eseguiti, in rapporto all’ammontare degli importi accertati. 
	

	PESO DELL’OBIETTIVO
	20/100
	


	OBIETTIVO 2
	APPLICAZIONE DELLA NUOVA CONTABILITA’ ECONOMCO/PATRIMONIALE – BILANCIO CONSOLIDATO


	
	Il nuovo bilancio consolidato (D. Lgs. n. 118/2011). 

A seguito della disciplina di riforma sancita dalla Legge 31 dicembre 2009, n. 196 e dal D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, così come modificato ed integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, si è avviato, già nel corso del biennio 2015-2016, il processo di riforma dei bilanci e della contabilità pubblica, imposto dalle Direttive dell'Unione Europea ai fini del consolidamento e della trasparenza dei conti pubblici. 
Dal 2016 lo schema di Bilancio armonizzato ha assunto valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria. Pertanto dall’annualità 2016 le procedure di Armonizzazione sono entrate a regime con una rinnovata strutturazione contabile assoggettata a principi e postulati (generali e applicati) in parte difformi da quelli ante riforma contabile. 
Tra le novità introdotte dal D.Lgs.118/2011 è quella relativa all’introduzione dei principi della contabilità economico-patrimoniale e l’adozione del bilancio consolidato, composto dal Stato patrimoniale, Conto Economico e Relazione sulla gestione.

Dalla lettura combinata del D.Lgs.267/2000, del D.Lgs.118/2011 e da quanto precisato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze/Ragioneria Generale dello Stato, gli enti locali con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti possono rinviare l’adozione del Bilancio consolidato all’esercizio 2017, da redigere entro il 30 settembre 2018.

Con delibera di C.C. n.62 del 22.12.2015, infatti questo ente ha espresso la volontà di rinviare all’esercizio 2017 l’adozione  dei principi applicati della contabilità economico-patrimoniale con il conseguente affiancamento della contabilità economico patrimoniale alla contabilità finanziaria e del bilancio consolidato.

Per l’anno 2017, pertanto si prevede l’avvio delle procedure per predisporre l’ente all’adozione ed approvazione del nuovo bilancio.

	RESPONSABILE
	Mattioli Maurizio

	RISORSE UMANE
	· Mattioli Maurizio – Cat. D2 – Responsabile del Settore



	RISORSE FINANZIARIE
	Artt. 15/17 C.C.N.L. – Risorse all’interno del C.C.I.D.

	RISULTATI ATTESI


	Predisposizione bilancio   

	INDICATORE DI

RISULTATO
	Approvazione bilancio consolidato per l’esercizio 2018 in Consiglio Comunale entro il termine stabilito dalla legge e relativa gestione.

	PESO DELL’OBIETTIVO
	10/100


	OBIETTIVO 3
	ATTIVAZIONE DEL NODO DEI PAGAMENTI – PAGO.PA

L’articolo 5, comma 4, del D.  Lgs. 82/2005 e s.m.i., recante il “Codice dell’Amministrazione Digitale” ha portato all’emanazione di linee guida per l’effettuazione di pagamenti elettronici a favore delle pubbliche amministrazioni. Questo ha comportato per tutte le pubbliche amministrazioni l’obbligo di aderire a un sistema centralizzato realizzato dall’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID), denominato “nodo dei pagamenti. Sono quindi state predisposte regole, standard e strumenti da parte dell’Agenzia per l’Italia Digitale denominate PagoPA. La procedura garantisce a privati e aziende sicurezza e affidabilità nei pagamenti, semplicità e flessibilità nella scelta delle modalità di pagamento, trasparenza nei costi di commissione e per le pubbliche amministrazioni certezza e automazione nella riscossione degli incassi, riduzione dei costi e standardizzazione dei processi interni esemplificazione e digitalizzazione dei servizi.

Con l’anno 2017 si intende attivare, relativamente a tutte le entrate extra – tributarie del Comune, o comunque le principali, in particolare le rette scolastiche di trasporto e refezione, procedure di pagamento che rispettino le modalità PagoPA integrando e sviluppando le soluzione fornite dal software gestionale utilizzato prodotto dalla ditta Next Step Solution.

Si prevede, come obiettivo, di attivare entro l’anno per tutte le rette di refezione e trasporto scolastico l’emissione di avvisi di pagamento quientaziabili tramite bollettino PagoPA allegato al posto dell’attuale MAV. Si prevede, inoltre, di avviare le procedure per poter attivare anche per le altre entrate extra tributarie (canoni, diritti, oneri…) modalità di pagamento e rendicontazione tramite procedura PagoPA.


	RESPONSABILE
	Mattioli Maurizio

	RISORSE UMANE
	· Mattioli Maurizio     – cat. D2 – Responsabile del Settore

· Belli Paolo                – cat. C2 – Istruttore Contabile

· Ugoletti Agata Lidia – cat. B1 – Esecutore

	RISORSE FINANZIARIE
	Artt. 15/17 C.C.N.L. – Risorse all’interno del C.C.I.D. 

	RISULTATI ATTESI


	

	INDICATORE DI

RISULTATO
	Pieno utilizzo del sistema di pagamento.

	PESO DELL’OBIETTIVO
	20/100


	OBIETTIVO 4 TRASVERSALE
	PIANO TRIENNALE ANTICORRUZIONE - AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE



	
	Attuazione delle misure previste dal P.T.P.C. e dal Piano della Trasparenza.
L’obiettivo consiste nel monitoraggio di tutte le azioni ed attività intraprese dal Responsabile del Settore e di Procedimento, per l’attuazione delle misure di contrasto alla corruzione in adempimento alla L.190/2012 e del Piano Triennale per la prevenzione della corruzione.

Considerato che il Piano della Trasparenza costituisce una sezione del suddetto Piano anticorruzione, l’obiettivo consiste anche nel rigoroso rispetto degli obblighi della pubblicazione dei dati di propria competenza nel sito web del Comune nella sezione “Amministrazione Trasparente”.


	RESPONSABILE
	Mattioli Maurizio

	RISORSE UMANE
	· Mattioli Maurizio     – cat. D2 – Responsabile del Settore

· Belli Paolo                – cat. C2 – Istruttore Contabile

· Ugoletti Agata Lidia – cat. B1 – Esecutore

	RISORSE FINANZIARIE
	Artt. 15/17 C.C.N.L. – Risorse all’interno del C.C.I.D. 

	RISULTATI ATTESI


	Rispetto delle tempistiche e delle specifiche misure anticorruzione indicate nel Piano. 

	INDICATORE DI

RISULTATO
	Relazione semestrale dei procedimenti previsti dal P.T.P.C. da consegnare al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione, di cui agli art.18 e segg.
Pubblicazione tempestiva dei dati nella sezione “Amministrazione Trasparente”

	PESO DELL’OBIETTIVO
	10/100


	OBIETTIVO 5

TRASVERSALE
	SISTEMAZIONE E AGGIORNAMENTO INVENTARIO DEI BENI MOBILI NEL SETTORE FINANZIARIO

	
	Si ritiene necessario continuare nell’attività di ricognizione dei beni mobili, ubicati all’interno dei locali della sede municipale assegnati dal Responsabile del settore 2°. Per la riclassificazione delle nuove categorie previste dal Piano del Conto Patrimoniale di cui al D.Lgs.118/2011.
Il progetto prevede la revisione e l’aggiornamento dell’inventario dei beni mobili, in vista della prossima introduzione della contabilità economico-patrimoniale. 

	RESPONSABILE
	Mattioli Maurizio

	RISORSE UMANE
	· Mattioli Maurizio     – cat. D2 – Responsabile del Settore

· Belli Paolo                – cat. C2 – Istruttore Contabile

· Ugoletti Agata Lidia – cat. B1 – Esecutore

	RISORSE FINANZIARIE
	Artt. 15/17 C.C.N.L. – Risorse all’interno del C.C.I.D. 

	RISULTATI ATTESI


	Compilazione modulistica e aggiornamento della ricognizione dei beni mobili ubicati all’interno dei locali assegnati al settore 2°.

	INDICATORE DI

RISULTATO
	Ricognizione dei beni mobili ubicati all’interno dei singoli locali della sede comunale e l’indicazione dei consegnatari.

	PESO DELL’OBIETTIVO
	20/100


1


